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«Il est assez curieux d’observer que celui de tous les arts 
qui semble demander le moins de parole et le plus d’ac-
tion, celui de la guerre, est peut-être celui sur lequel on a 
le plus en tassé des volumes. Chaque nouvelle guerre, 
chaque changement dans la constitution militaire d’un 
peuple, dans ses armes, ses uniformes, sa tactique, en font 
éclore des centaines, indépendamment des écrits pure-
ment spéculatifs sur notre art et sur ses relations avec l’état 
de la société. Néanmoins, jusqu’à ses derniers temps, la 
bibliographie militaire n’a été cultivée que par un petit 
nombre d’individus qu’elle intéressait particulièrement, et 
qui se sont presque tous contentés de donner des simples 
catalogues». [R.-E. Doisy de Villargennes, Essai de bi-
bliologie militaire, 1824, p. 1].   

 
 

1. La bibliografia militare antica e moderna di Gabriel Naudé (1637)  
 

A giudicare dai repertori redatti nell’Ottocento, si può stimare che nei tre secoli 
precedenti siano stati pubblicati in Europa oltre diecimila trattati e monografie 
di arte, storia e scienze militari. Forse la più antica bibliografia militare è 
l’elenchus di 123 opere de re militari aut ad eam spectantia incluso nella 
Bibliotheca selecta del gesuita mantovano Antonio Possevino (1533/4-1611)1. 
Naturalmente era esclusa l’Arte della guerra di Machiavelli2 e compreso il Soldato 

 
1 Bibliotheca selecta de ratione studiorum, Romae, 1593; Venetiis 1603, tom. I, lib. V, 

cap. 6, ff. 208-211 (elenchus aliquorum qui scripsere de re militari aut ad eam spectantia). 
Cfr. A. P. FARREL, The Jesuit Code of Liberal Education. Development and Scope of the 
Ratio Studiorum, Milwaukee, The Bruce Publishing Co., 1938 (cit. in Gian Paolo BRIZZI, 
La formazione della classe dirigente nel Sei-Settecento, Bologna, Il Mulino, 1976, p. 57 
nt. 35). 

2 Vincenzo Lavenia, «Machiavelli e una biblioteca non troppo “selecta”. Una svista 
di Antonio Possevino», Bruniana & Campanelliana, 12, 2006, pp. 183-190. 
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cristiano, scritto nel 1569 dallo stesso Possevino per ordine di Pio V in occasione 
della spedizione in Francia del contingente ausiliario pontificio. La lista abbondava 
in opere di carattere giuridico e teologico, soprattutto di padri e dottori della Chiesa, 
mentre quelle di carattere tattico, strategico o tecnico erano solo 20:  

• 2 sezioni di enciclopedie (Iul. Afr. VII e Isid., Etym. XVIII); 
• 10 scriptores veteres (Polibio, Cesare, Onasandro, Frontino, Eliano, 
Polieno, Vegezio, Maurizio, Leone VI e Urbicio); 
• 8 scriptores moderni: tre anteriori a Machiavelli (Valturio, Cornazzano e 
Della Valle) e tre posteriori (Ferretti, Brancaccio e Fiammelli), oltre al 
matematico Tartaglia e al filologo fiammingo Lipsio. 

Il primo censimento dei manoscritti e delle opere a stampa di argomento 
militare si deve però a Gabriel Naudé (1600-1653). Sollecitato dagli amici a 
completare la sua bibliographia politica con una militare, il bibliotecario del 
cardinal Mazzarino vi dedicò un capitolo del Syntagma de studio militari, scritto 
a Rieti nel 1636 e stampato a Roma nel 16373. Il medico ateo e libertino, 
ammiratore di Machiavelli e autore del primo trattato sul colpo di stato, preveniva 
l’obiezione di incompetenza, affrontando nella lettera al benigno lettore4 il rapporto 

 
3 Syntagma de studio militari ad illustrissimum iuvenem Ludovicum ex comitibus 

Guidiis a Balneo, Romae, ex Typographia Iacobi Facciotti, 1637, lib. II Ducis Officium, 
cap. IV, pp. 513-14; Gabrielis Naudaei Parisini Bibliographia militaris, in Germania 
primum edita cura G. Schubarti, Jenae, ex officina Nisiana, 1683, inclusa in Thomas 
CRENIUS, De eruditione comparanda, Leyden, 1699. NAUDÉ, Bibliographia politica a 
cura di D. BIANCO, Roma, Bulzoni, 1997.    

4 Synt., Auctor Benevolo Lectori: “nec acies unquam vidissem, nec castra, nec hostem, 
ac ne quidem gladium apte cingere, aut educere de vagina possem”. Secondo Naudé la 
scientia belli administrandi (o militaris) si può acquisire (comparare) in due soli modi, 
experientia et lectione (pp. 504 e 507-8). Prestato un lip homage all’autorità di Aristotele 
e Cicerone (che, in riferimento alla medicina, all’oratoria e all’ars imperatoria 
anteponevano la pratica alla teoria), Naudé vi contrapponeva l’opinione di Botero, che 
giudicava la lectio rerum militarium superiore all’esperienza; e, significativamente, non 
citava l’exemplum di Formione. Bisogna però osservare che, nonostante il carattere 
tendenzialmente omnicomprensivo attribuito all’administratio belli dalla letteratura 
politologica, questa in realtà tratta soltanto le dimensioni morali, giuridiche e politiche, 
astenendosi dall’affrontare la condotta tecnica della guerra (belli gerendi ratio, Naudé p. 
512). Fu invece il maresciallo di PUYSÉGUR (1655-1743), che era stato capo di stato 
maggiore (maréchal général des logis) del maresciallo di Luxembourg, a sostenere la tesi 
paradossale di un’autosufficienza assoluta dello studio teorico, proponendosi di 
dimostrare che “sans guerre, sans troupes, sans armée, sans être obligé de sortir de chez 
soi, par l’étude seule, avec un peu de géometrie et de géographie, on peut apprendre toute 
la théorie de la guerre de campagne” (Art de la guerre par principe et règles, Paris, 1748, 
I, p. 2).   
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tra erudizione ed esperienza e sostenendo che la lectio dei classici antichi dava per 
sé sola una sufficiente legittimazione a trattare de recta bellorum administratione, 
come del resto avevano già fatto prima di lui altri politografi, in particolare Elia 
Reusner5. Pur non citandola esplicitamente, Naudé evocava qui la “questione di 
Formione” che percorre in definitiva tutta la storia della trattatistica e della 
storiografia militare, dovute in massima parte ad autori estranei alla milizia 
(specialmente ecclesiastici), e perciò vulnerabili al paragone col peripatetico, 
ridicolizzato da Cicerone, che pretendeva di dare lezioni de imperatoris officio et 
de omni re militari ad Annibale6 e il cui fantasma popolava i complessi di 
inferiorità di Machiavelli impietosamente sfruculiati da Matteo Bandello7.   

Tra i testi rilevanti, Naudé includeva anzitutto la storia antica, sorta di archivio 
segreto da cui si poteva secretas cogitationes et imperiorum arcana ... expiscare 
(p. 59). Poi le biografie dei grandi condottieri – che imparano spesso l’un l’altro, 
come il sultano Selim I Yavuz (1512-20) dai commentari cesariani – e infine gli 

 
5 Stratagematographia sive Thesaurus Bellicus, docens quomodo Bello justi et 

legitime suscipi, recte et prudenter administrari, commode et sapienter confici debeant: ex 
latissimo et laetissimo Historiarum campo Herculeo labore erutus ab Elia Reusnero 
Leorino, Histor. in Illustri Solana Profess. Pub. Cum ejusdem Synopsi et gemino Indice 
locupletissimo, altero Historiarum, altero Rerum memorabilium, Francofurti, Prestat apud 
Johannem Andream, et Wolfgangi Endteri Junioris haeredes (1609) 1661. 

6 CICERO, De oratore, II. 18.75-76 e II. 19.77, 254, 256. L’episodio di Formione è 
messo in bocca a Quinto Lutazio Catulo Cesare (149-87 a. C.), che nel 102 fu console 
con Mario, al quale dovette cedere la gloria della vittoria di Vercelli (commemorata dal 
Tempio della Dea Fortuna o Monumentum Catuli, presso l’odierno Largo di Torre Ar-
gentina). Ricchissimo e di cultura greca, fu poeta, oratore e, pare, autore di una storia 
della sua campagna contro i Cimbri scritta nello stile di Senofonte. Geloso di Mario e 
passato perciò con Sulla, già suo luogotenente nella campagna cimbrica, morì infine 
suicida come Annibale.     

7 Nella lettera del 4 aprile 1526 a Guicciardini in cui, raccontandogli di esser stato 
richiesto dal papa Clemente VII di un parere sulle fortificazioni di Firenze, Machiavelli 
gli esprime il timore di far la figura di “quel Greco con Annibale”. E proprio quel para-
gone è richiamato da Matteo Bandello nella Novella I.40, in cui il povero Niccolò falli-
sce, sotto lo sguardo ironico di Giovanni delle Bande Nere, la dimostrazione pratica 
dell’ordinanza teorizzata nell’Arte della Guerra. Cfr. Frédérique VERRIER, «Machiavelli 
e Fabrizio Colonna nell’arte della guerra: il polemologo sdoppiato», in Jean-Jacques 

MARCHAND (cur.), Machiavelli politico, storico, letterato: Atti del Convegno di Lo-
sanna, 27-30 settembre 1995, Roma, Salerno Editrice, 1996, p. 184. Robert FREDONA, 
«Liberate diuturna cura Italiam. Hannibal in the Tought of Niccolò Machiavelli», in 
David S. PETERSON with Daniel E. BORNSTEIN (Eds), Florence and Beyond. Culture, 
Society and Politics in Renaissance Italy, Essays in Honour of John M. Najemy, Centre 
for Reformation and Renaissance Studies, Victoria University in the University of To-
ronto, 2008, pp. 430-31.   
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auctores de re militari, inclusi greci, romani e 271 recentiores, classificati in sette 
categorie:  

 
• 25 antiqui deperditi, pp. 514-17; 
• manoscritti greci, arabi, latini e volgari in bibliothecis latentis, pp. 518-25; 
• antiqui editi, pp. 525-31; 
• 17 recentiores qui scripserunt de militia antiquorum in se tantummodo spectata8,  
•  
• pp. 531-33; 
• 21 tum de veteri, et nova inter se collatis9, pp. 533-35; 
• 233 ac demum de nostra et eius partibus singulis eo ordine dispositi quae nos in 

hoc syntagmate observavimus10, pp. 535-45; 

 
  8 1. Petrus Ramus (lib. de moribus vet. Gallorum; comment. ad Caes.); 2. Reinardus 

Senior comes Solmensis; 3. Samuel Petitus (lib. VIII legum Acticarum); 4. Nicolaus 
Cragius (Rep.Laced. III, tab. XII); 5. Meursius (de Cecropia seu Arce Athen.); 6. Kyrianus 
Stroza (ad Arist. polit., I); 7. Iacobus Fater Stapenlensis (Hecatonia, leges Socratis et 
Platonis de militia retulit); 8. Iustus Lipsius; 9. Franciscus Patricius; 10. Ioannes Antonius 
Waltrinus S. J. (de re militari veterum Romanorum lib. VII); 11. Henricus Saviles anglus; 
12. Albericus Gentili (de militia Romana, sic); 13. Robertus Valturius; 14. Franciscus 
Ferretti; 15. Roasius; 16. Claudius Salmasius; 17. Barnaba Brissonius (lib. IV formularum 
qui totum de militaribus est).   

9 1. Patricius (Paralleli); 2. Hermannus Hugo S.J.; 3. Domenicus Cyllenius; 4. Auctor 
Florentinus politicae damnatae (Machiavelli); 5. Ludovicus Regius (lib. IX de 
vicissitudine rerum instituit militiae romanae cum moderna); 6. Alexander Sardus (de 
moribus et ritis gentium lib. III); 7. Polidorus Vergilius (adagiorum liber de inventoribus 
rerum seu proverbia); 8. Aegidius card. Columna (sententiarum); 9. Petrus de Gregorius 
alias Tholosanus (lib. XI Reipublicae qui est de militari cura; lib. XXV sintaxeos 
admirabilis); 10. Adamus Contzen (lib. X Politicorum de perfecta Reipublicae forma); 11. 
Antonius Zara (Anatomia ingeniorum et scientiarum, Sect. 2a, memb. XV de Militia);  12. 
M. A. Petilius iur.cons. Neapolitanus (lib. IX Exarchiae, sive de exteriori principe 
munere); 13. Carolus Scribanius (Politicus Christianus libri II); 14. Justus Lipsius; 15. 
Hugo Sempilius (libb. II et V de mathematica disciplina, ubi catalogum addit, auctorum 
qui de militari arte scripserunt; sed tam confuse, negligenterque concinnatum, ut eo non 
magis lector iuvari possit, quam si editus numquam fuisset); 16. Ioannes Baptista Donius 
(in magno opere suo philologico, titulo de militia fecisse); 17. Erricus Rohanus (qui nunc 
in Tellina valle sub Christianissimo Rege castrorum preaefectus); 18. Guillaume du 
Bellay de Langey; 19. Imperiale Cinuzzi (de disciplina militari antiqua et moderna); 20. 
Achille Tarducci; 21. Ruggero de Loria.  

10 L’elenco include 42 autori di opere a carattere generale (di cui 35 veram rationem 
continentes e 7 literarum meditationibus similia), 11 di miscellanee, 6 di trattati sui 
privilegi dei milites e sulla cavalleria, 10 sul reclutamento, 15 sull’oplomachia e i tornei, 
5 sulla milizia equestre, 8 sulla milizia cristiana, 7 sull’addestramento delle reclute, 9 di 
esempi, 2 sull’eloquenza militare, 7 di matematica, 16 d’artiglieria, 32 di architettura 
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• exqualibus laudantur praesertim a ducibus compositi, pp. 545-50. 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
militare, 6 sugli assedi, 10 sulla tattica della fanteria, 26 di teologia e diritto bellico, 11 di 
medicina militare e 10 di diritto amministrativo militare. Naudé (p. 545) giustifica la 
mancata menzione degli auctores di naumachia perché le battaglie navali loco tantum 
differunt da quelle terrestri.      
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Una classificazione (Capita Classium) dello scibile militare, in 62 Tituli,  è nel 
Lexicon militare [Romae, ex Typoghraphia Antonii de Rubeis, 1702] del 
gesuita napoletano Carlo d’Aquino (1654-1737). 
 
2. L’elenco delle bibliografie militari redatto da Petzholdt nel 1857  

Quasi in risposta alla perorazione di Edouard de la Barre Duparcq (1819-94) 
per una guida bibliografica alla letteratura militare11, il celebre bibliotecario Ju-
lius Petzholdt (1812-1891) pubblicò nel 1857 un elenco delle bibliografie mili-
tari, che si apriva con le due di Naudé (il Syntagma del 1637 e la Bibliographia 
militaris, stampata postuma nel 1683). A parte un opuscolo di sei pagine pub-
blicato a Londra nel 1659 (Bibliotheca Militum or the Souldiers publick Li-
brary), tutte le altre sono successive al 1703 e, senza tener conto dei supplementi 
e delle riedizioni, il totale arriva a 148: 24 a carattere generale, 9 aggiornamenti 
e il resto a carattere particolare, tra cui 29 di artiglieria e genio, 21 di geografia 
e cartografia e 5 di marina, più 23 cataloghi di biblioteche militari centrali o 
reggimentali e 14 di librai.  

Quelle pubblicate nel Settecento sono 39, di cui otto generali, a cominciare 
dall’Entwurf einer Soldaten-Bibliothec di Johann Tobias Wagner (Lipsia, 1724, 
di 424 pp.) e dalla Bibliotheca Uirorum militia aeque ac scriptis illvstrivm di 
Johann Burchard Mencken e di suo figlio Friedrich Otto (1732). Seguono quelle 
di Jean Michel de Loen (1743), Ferdinand Friedrich von Nicolai (1765) e Johann 
W. von Bourscheid (1781-82), il catalogo del libraio Walther (1783) e le due 
incluse nelle opere enciclopediche di scienza e arte militare pubblicate rispetti-
vamente da Gottfried Erich Rosenthal (Encyclopädie der Kriegswissenschaften, 
1794-1803) e dal futuro generale dell’artiglieria sassone von Hoyer (Geschichte 
der Kriegskunst, 1797-1800). Autore di innumerevoli opere, Johann Gottfried 
von Hoyer (1767-1848) pubblicò nel 1809 una introduzione allo studio della 
storia militare per i giovani ufficiali12 e nel 1829-40 una nuova bibliografia ag-
giornata13.  

 
11 Edouard DE LA BARRE DUPARCQ, «Des Sources Bibliographiques Militaires», 

dans le Spectateur Militaire, 2e Série, 31e Année, XV juill.-sept. 1856, pp. 380-408. 
12 J. G. VON HOYER, Versuch jungen Offiziers zum Studium der Kriesgeschichte auf-

zumuntern, Tübingen, in der F. H. Cotta’schen Buchhandlung, 1809.  
13 VON HOYER, «historische Übersicht der Militair-Literatur», in Hermes, oder kri-

tisches Jahrbuch der Literatur. Leipzig. 33. Band 1829 (Erster Abschnitt), 34. Band 
1830 (Zweiter Abschnitt: ‘Vom Jahre 1740 bis auf die neuesten Zeiten’, pp. 301-51); 
35. Band 1831 (Dritter Abschnitt: ‘Die Kriegsgeschichte seit dem Jahre 1740’, pp. 199-
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Il catalogo del libraio di Dresda Conrad Salomon Walther (1738-1805), ag-
giornato sino al 1799, era articolato in sedici rubriche: tattica e arte della guerra; 
artiglieria; mine; genio; fanteria; cavalleria; truppe leggere; stratagemmi; rego-
lamenti; diritto militare; commissariato; medicina; marina e idrografia; 
scherma: storia militare e miscellanea. I fratelli Walther pubblicarono pure, nel 
1803, una rassegna del principe de Ligne di 347 opere militari da lui possedute 
(Catalogue raisonné de la bibliothèqe du prince de Ligne).  

Delle altre bibliografie settecentesche, due riguardano la letteratura militare 
antica (1708 e 1780)14: dieci l’architettura militare e le fortificazioni (la prima, 
di Leonhard Christian Sturm, nel 1703), sei l’artiglieria, quattro la geografia, tre 
rispettivamente la matematica militare (1754 Le Blond), la medicina (1764 Bal-
dinger) e la marina (1793 Röding) e una la letteratura militare degli ultimi quin-
dici anni del secolo (Ersch, 1795-1807). Tra le speciali, Petzholdt omette quella 
degli scrittori spagnoli pubblicata nel 1760 a Madrid da don Vicente García de 
la Huerta (1734-87).  

Le bibliografie del 1800-1830 sono 55, contro 54 del 1831-57. Rispetto al 
secolo precedente aumentano le generali (11 e 6), gli aggiornamenti (1 e 5), le 
cartografiche (8 e 9), le marittime (2 e 2) e i cataloghi di biblioteche (8 e 13) e 
librerie (6 e 8) specializzate. Compaiono inoltre le nazionali italiane (2 e 2), 
mentre diminuiscono quelle di artiglieria e genio (8 e 3). In compenso troviamo 
nel 1813 la bibliografia di Johann Samuel Ersch (1766-1828) sulle applicazioni 
militari delle scienze matematiche, fisiche e meccaniche, aggiornata nel 1828 
da Franz Wilhelm Schweigger-Seidl (1795-1838). E inoltre una bibliografia 
anonima di economia militare (Lipsia, 1826), una di cavalleria e ippologia del 
barone Friedrich Wilhelm von Bismarck (1783-1860) e una sui tornei e la ca-
valleria medievale (di F. A Frenzel, 1850).        

Una delle bibliografie ottocentesche più interessanti è il catalogo sistematico 
e cronologico di 10.806 opere redatto dal tenente prussiano Heinrich Friedrich 
Rumpf (Littérature universelle des sciences militaires) e pubblicato a Berlino in 
due volumi nel 1824-25. L’opera, la più ampia apparsa fino ad allora, era sud-
divisa in otto parti: letteratura delle scienze militari; storia delle scienze militari; 
autori greci e romani; enciclopedie: arte militare in generale; armi; amministra-
zione; tattica. Nel 1850 un altro ufficiale prussiano, il capitano Arwied von 
Witzleben, pubblicò una bibliografia militare tedesca dell’“ultimo secolo”, cioè 
successiva al 1750. Petzholdt non cita la Biblioteca marítima española raccolta 

 
261). ID., Litteratur der Kriegswissenschaften und Kriegsgeschichte, Berlin, Herbig, 
1831; Bd 2, Nebst Fortsetzung von 1831-1840, Berlin, Herbig, 1840.  

14 Ernst Salomon CYPRIAN (1663-1745), «De claris scriptoribus veteris Rei Milita-
ris» (1708), nei Selecta Programmata, pp. 21-26. Jeremias WÖLDICKE (1736-87), Index 
Bibliothecae militaris Scriptorum veterum graeco-latinorum, Soroe, 1782.  
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in due enormi volumi da don Martín Fernandez de Navarrete y Ximenez de 
Tejada (1765-1844), ufficiale di marina, storico della nautica e delle esplora-
zioni geografiche e infine direttore dell’Accademia di storia. Quest’opera fu 
pubblicata postuma nel 1851, “de real órden”. 

 
 

 
3. La catalogazione sistematica della letteratura militare moderna  

Luigi Loreto è l’unico autore che abbia affrontato in modo rigoroso la com-
plessa questione dei sottogeneri in cui sembra in parte articolarsi la letteratura 
militare antica15. Il problema è aggravato in questo caso dalla scarsità dei testi 
pervenutici, ma riguarda pure la letteratura militare moderna e contemporanea, 
perché la formazione e l’evoluzione dei sottogeneri dipende da una molteplicità 
di fattori culturali e sociali, come dimostrano i primi tentativi di ricostruire la 
genesi del pensiero militare occidentale16.       

I sottogeneri tralatizi della letteratura militare moderna, diversi dall’antica e 
dalla contemporanea, appaiono già abbastanza stabilizzati nella seconda metà 
del Cinquecento, con una ripartizione di massima fra i trattati di arte o disciplina 
militare, i trattati di politica (“ragion di guerra”, administratio belli e officio del 
capitano generale), i trattati tecnici e le opere di storia militare. Queste ultime si 
articolano a loro volta in storia delle guerre, biografie e storia delle istituzioni 
militari, e solo a cavallo tra Sette e Ottocento si sviluppa la storia militare in 
senso professionale, prodotta dagli uffici topografici degli stati maggiori17, 

 
15 Cfr. Luigi LORETO, «Il generale e la biblioteca. La trattatistica militare greca da De-

mocrito di Abdera ad Alessio I Comneno», exc. da GIUSEPPE CAMBIANO et all. (cur.), Lo 
spazio letterario della Grecia antica, II. La ricezione e l’attualizzazione del testo, Salerno 
editrice, Roma, s. d. (ma 1997), pp. 563-589. 

16 Azar GAT, The development of military thought: the nineteenth century, Oxford 
University Press, Oxford, 1992. A history of military thought: from the Enlightenment 
to the Cold War, Oxford University Press, Oxford, 2001. Christophe WASINSKI, Rendre 
la guerre possible. La construction du sens commun stratégique, Université Libre de 
Bruxelles. Bruxelles, 2010.  

17 V. ILARI, «La storia militare tra topografia e retorica: Gustav Wilhelm af Tibell 
(1772-1832) e Ugo Foscolo (1778-1827)», rielaborazione (online su scribd) del capitolo 
17 della Storia Militare del Regno Italico 1801-1814, Roma, 2004, vol. I, tomo I, pp. 
407-435. Cfr. pure Id., «Lomonaco, Tibell e Foscolo. Storia militare di un suicidio filo-
sofico», in Risk, N. 15, 2010, pp. 64-69. Il modello era la rivista Mémorial topographi-
que et historique rédigé au dépôt de la guerra, e divisa in due sezioni, la I topografica 
e la II storico-militare. Le prime sette annate furono pubblicate tra il 1802 (I) e il 1810 
(VII) e le pubblicazioni ripresero solo nel 1825 (VIII), mantenendosi però ancora sal-
tuarie. Nel N. 2 Historique del 1803 la rivista pubblicò una «Notice sur les principaux 
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intesa come studio sistematico delle campagne e diretta all’elaborazione di piani 
di campagna, dottrine d’impiego delle forze e principi strategici.  

La letteratura tecnica era formata da due apporti, distinti ma pure relativa-
mente combinati e sinergici: quello della pratica di guerra e quello della fisica e 
matematica applicata alla meccanica e alla chimica di uso militare. Si svilup-
pano così i sottogeneri dell’architettura militare e della fortificazione (non del 
tutto coincidenti), dell’artiglieria (costruzione, balistica, pirotecnica), della ma-
rina (idrografia, navigazione, costruzione, artiglieria navale) della cartografia, 
della meccanica di precisione (compasso, telescopio), che a loro volta favori-
scono un approccio “geometrico” alla tattica18. Altri settori specifici, empirici, 
erano quelli dell’ippologia (allevamento, ippiatria, equitazione), dell’oploma-
chia, del diritto militare e di guerra, dell’eloquenza militare, delle scienze caval-
leresche (inclusi “emblemi” e “imprese”), della medicina (e specialmente della 
cura delle ferite d’arma da fuoco e della profilassi igienica) e infine dell’“eco-
nomia” (amministrazione) militare. 

Buona parte delle opere e più ancora degli autori (che spesso praticano più 
sottogeneri e li intrecciano nelle singole opere) è però troppo eclettica per la-
sciarsi inquadrare senza problemi in questa embrionale tassonomia. Attorno 
all’alveo centrale degli autori omogenei alle tradizioni corporative e perciò in-
tegrati nei generi letterari definiti, scorre infatti il flusso lutulento degli irrego-
lari, tra cui talora si incontrano gli innovatori. Per tutti costoro le pur necessarie 
categorie sistematiche sono veri e propri letti di Procuste.  

Studiare la genesi, lo sviluppo, la confluenza e l’esaurimento dei generi e 
sottogeneri letterari richiede un approccio filologico. È tuttavia l’unico modo di 
penetrare davvero a fondo nella intima coerenza di un campo del sapere. L’ap-
proccio dogmatico, pur con tutti i suoi meriti didattici, alla fine, si avvita in 
pseudo questioni (ad esempio se la guerra sia arte o scienza) e concetti inutili 
(come i “principi della guerra”, che variano da paese a paese, da epoca a epoca 
e da autore a autore e servono solo a sgranare il rosario della pedanteria).  

Più delle guerre di successione, è la guerra dei sette anni a determinare 
un’impennata della trattatistica militare, in seguito integrata dalle prime riviste 
militari19. Nel clima generale del secolo gli ufficiali, non solo delle armi dotte, 

 
Historiens, anciens et modernes, considérés militairement. Suivie d’un Catalogue alpha-
bétiques des Auteurs cités dans la Notice, Avec indication des meilleures éditions», pp. 
42-122.     

18 Jean-Baptiste IMBERT, Communauté de principes entre la tactique et la fortifica-
tion, démontrée à l’aide du dessin des «travaux de l’attaque, par le Maréchal de Vau-
ban», Paris, Imeert, 1823; Anselin, 1835. 

19 Heinz STÜBIG, Mars und Minerva. Militär und Bildung in Deutschland seit dem 
ausgehenden 18. Jahrhundert, Gesammelte Beiträge, Tectum Wissenschaftsverlag, 
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raccolgono biblioteche personali, che almeno in parte si portano pure in campa-
gna20. Il dilagare di una pubblicistica militare sempre più internazionale, mono-
grafica e specialistica complica la formazione consuetudinaria21, costringendo a 
disciplinare gli studi in uno preciso contesto istituzionale e culturale. Il tema 
accomuna la ratio studiorum dei gesuiti e della scuola militare di Breda alla 
funzione pedagogica dell’enciclopedismo illuminista. Così non stupisce lo spa-
zio dedicato nell’Encyclopédie di Diderot e d’Alembert alle voci “École mili-
taire” (con riferimento alla nuova istituzione francese) e “Études Militaires”, nel 
quale è riprodotto un articolo del celebre artigliere e ingegnere Guillaume Le 
Blond (1704-81) sulla formazione matematica degli ufficiali comparso sul Mer-
cure de France dell’agosto 175422. 

Secondo François Nockhern de Schorn (c. 1725-1805), colonnello wurttem-
burghese al servizio olandese,   

«une foule des livres, loin d’y former un corps bien organisé, un tout régulier 
des connaissances, ne leur présentent qu’un squelette décharné, un chaos obscur 
et si difficile à débrouiller qu’ils se dégoutent à la fin de toute étude, ou bien 
qu’ils n’en retirent pour tout fruit, qu’un amas confus des faits et de quelques 
connaissances isolées et mal comprises; qui au lieu de les éclairer, accablent leur 
mémoire, surchargent leur esprit, le remplissent de préjugés et souvent d’une 
présomption insupportable». 

La soluzione di Nockhern per disciplinare la straripante pubblicistica è di 
ridurre a sistema la scienza militare. Il suo Système général (1783)23 – forse 

 
Marburg, 2016, specialmente pp. 67-106 («Die Militair Bibliothek. Scharnhorsts Anfänge 
aus Herausgeber militärischer Zeitschriften (1782-1784)»). Helmuth SCHNITTER, Militär-
wesen und Militärpublizistik: Die militärische Zeitschriftenpublizistik in der Geschichte 
des bürgerlichen Militärwesens in Deutschland, Deutscher Militärverlag, 1967. 

20 IRA D. GRUBER, Books and the British Army in the age of American Revolution, 
University of North Carolina Press, 2010. Ma la cultura dei militari è un tema ancora 
poco studiato, che sfata pregiudizio e riserva grandi sorprese: v. David A. LUPHER, Ro-
mans in a New World. Classical Models in Sixteenth-Century Spanish America, Ann 
Arbor, The Michigan University Press, 2006.     

21 STÜBIG, op. cit, pp. 39-66 («Das höhere militärische Bildungsweisen im Zeichen 
der Aufklärung»).  

22 «Plan des différentes matières qu’on doit enseigner dans une Ecole de Mathéma-
tique Militaire», dans le Mercure de France, Aôut 1754, pp. 46-60. Rip. Dans l’Article 
«Études Militaires», de l’Encyclopédie ou Dictionnaire Universel raisonné des connais-
sances humaines, mis en ordre par M. [Fortunato Bartolomeo] De Felice, T. XVII, Yver-
don, 1772, pp. 490-494. «École Militaire», ibidem, XV, pp. 200-212. 

23 Idées raisonnées sur un Système général et suivi de toutes les connoissances mili-
taires et sur une méthode lumineuse pour étudier la science de la guerre avec ordre et 
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influenzato dalla “collezione sistematica” di un suo corregionale, il generale e 
giurista von Nicolai24 – ha successo: è tradotto in tedesco25, letto in Inghilterra26, 
tradotto in italiano a Napoli ancora nel 182527, molto apprezzato dalla storiogra-
fia contemporanea28. Ma la classificazione dello scibile militare in sei “parties” 
(constitution de l’état militaire, discipline, tactique, génie, artillerie e stratégie) 
era già superata dalle coeve sezioni Marine e Art Militaire (1783-7) dell’Ency-
clopédie Méthodique di Charles-Joseph Panckoucke, dirette da Honoré-Séba-
stien Vial de Clairbois (1733-1816) e da Louis-Felix Guynement de Kéralio 
(1731-1793), autore pure di un Dictionnaire militaire in 4 volumi (1787). Men-
tre il corso di scienze militari (Kriegswissenschaften) istituito nel 1787 nell’uni-
versità di Marburgo riguardava essenzialmente le applicazioni militari della ma-
tematica e della geodesia, tanto da essere trasferito nel 1805 presso la scuola 
d’artiglieria e genio29.   

Ovviamente la sistematica costruita in funzione delle esigenze didattiche 
classificava e rubricava la pubblicistica in modo dogmatico, senza porsi il pro-
blema propriamente scientifico di studiare la genesi del pensiero. Questo spunta 
invece nel saggio di bibliologia militare (1824) del capitano Doisy de 

 
discernement,  par F. Nockhern de Schorn, Colonel au service de L. H. P. les États Gé-
néraux des Pays-Bas Unis, Nuremberg et Altdorf, chez George Pierre Monath, 1783. 

24 Daniel HOHRAT, Die Bildung des Offiziers in der Aufklärung: Ferdinand Fried-
rich von Nicolai (1730-1814) und seine enzyklopädischen Sammlungen: eine Ausstel-
lung der Württembergischen Landesbibliothek, Stuttgart, 1990.  

25 Versuch über ein allgemeines System aller militairischen Kenntnisse nebst einer 
einleuchtenden Methode die Kriegswissenschaft mit Ordnung und Erkenntniss zu stu-
dieren, aus dem Französischen übersetzt Nürnberg und Altdorf, bei George Peter Mo-
nath, 1785. 

26 John SHIPP (1784-1834), Military Bijou: Or the Contents of a Soldier’s Knapsack; 
Being the Gleanings of Thirty-Three Years Active Service, London, Whittaker, 1831, pp. 
1-3 (a proposito della “ingiustizia” come “origine della guerra”).  

27 Sistema generale di tutte le cognizioni militari e metodo chiaro e preciso per istu-
diare ordinatamente la scienza della guerra del colonnello Nockhern de Schorn, trad. 
dal francese [da Ferdinando Rodriguez] e arricchita di notazioni e seguita dalle lezioni 
del re di Prussia ai suoi aiutanti di campo sopra la tattica, dilucidate con alcune massime 
estratte dalle sue opere sull’arte della guerra, Napoli, da’ torchi di Raffaele Miranda, 
1825. 

28 Azar GAT, A History of Military Thought: From the Enlightenment to the Cold War, 
Oxford U. P., 2001, pp. 56-97 («From Military Education to a Science of Operations: The 
Military Thinkers of the German Aufklärung»). 

29 STÜBIG, op. cit., pp. 107-128 («Die Professur der Kriegswissenschaften and den 
Universität Marburg. Zum Wirken von Franz Karl Schleicher [1756-1815]». 
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Villargennes30, che discute i criteri per catalogare la pubblicistica in modo cor-
retto e fruibile e perora la formazione di biblioteche militari specializzate in tutte 
le maggiori guarnigioni proprio per porgere agli studiosi i “travaux des devan-
ciers” e ricostruire “la marche que (les arts) ont suivie”. Nella prima sezione, 
dedicata alle armi dotte, l’autore critica le classificazioni delle materie proposte 
dai generali Louis Évain (1801) e François-Louis Dedon-Duclos (1815), propo-
nendo modifiche al sistema adottato nel 1817, tra cui l’aggiunta di introduzioni 
storiche sull’artiglieria e la poliorcetica antiche e di excerpta dei trattati generali 
di matematica, fisica, chimica e meccanica relativi alle applicazioni militari. Per 
le biblioteche generali l’autore (pp. 35-45) proponeva 5 Classi, ripartite in Di-
visioni e Sezioni:   
 

 

La classificazione riflette lo stato coevo della pubblicistica, in cui il sapere 
un tempo qualificante (stratégie, tactique, service d’état majors et des ingénieurs 

 
30 Robert-Édouard-Antoine DOISY DE VILLARGENNES (1790-1877), Essai de biblio-

logie militaire, Paris, Anselin et Pochard, 1824, p. 1. Polytechnicien (1807), capitano al 
2ème RAP della Guardia, colonello direttore d’artiglieria a Tolosa, sindaco di Auch, 
cavaliere di san Luigi, commendatore della Legion d’onore. 
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geographes, reconnaissances, plans de campagne, bataille, siège) veniva com-
presso nelle prime due Sezioni della Divisione IA, alla pari con le Divisioni 
dedicate alla piccola guerra e al sapere tecnico-militare (artiglieria, genio, ma-
rina), mentre le applicazioni militari non solo delle scienze fisico-matematiche, 
ma anche delle scienze sociali (specialmente diritto, geografia ed economia po-
litica) assumevano crescente importanza nella formazione della cultura profes-
sionale dei militari31. La parte più interessante è una rassegna cronologica (pp. 
50-103) di una quarantina di bibliografie militari, cominciando col Syntagma di 
Naudé (1637) e la Bibliotheca realis philosophica di Lipenius (1682) e con am-
pio risalto del Soldat (Dresda, 1743) e di quelle di Hoyer (1797) e di Marini 
(1810). Seguono una ventina di miscellanee e riviste dalla Soldaten-Bibliothek 
di Wagner (1724) al 1821, incluso il Giornale dell’Accademia militare della 
repubblica italiana (1802-03).   

Dogmatica o critica, la sistematica a scopi didattici, costruita sulla cataloga-
zione della pubblicistica e analoga al Systema naturae di Linneo, non poteva 
soddisfare la filosofia tedesca, che non mancò di inquadrare la “scienza/e della 
guerra” (Kriegswissenschaft/en) in un sistema generale delle conoscenze. Nel 
1815 il filosofo sassone Wilhelm Traugott Krug (1770-1842), già autore di una 
famosa Enciclopedia sistematica delle scienze, individuò dodici scienze mili-
tari, a loro volta riunite per tre in sottogruppi. Armamento, addestramento, logi-
stica, fortificazione, tattica e strategia formavano le scienze militari “principali” 
(Militärische Hauptwissenschaften), e i sottogruppi “materiale” e “formale”: e 
le prime quattro venivano ribattezzate con curiosi neologismi greci (Hopletik, 
Stratiotik, Paraskeuastik e Periteichistik). Meno banale è invece la classifica-
zione delle scienze ausiliarie (Militärische Hülfwissenschaften), a loro volta di-
vise nei sottogruppi, “grafico” e “storico”. Il primo include iconografia 
(Kriegszeichenlehre o Militärgraphik), geografia e statistica militare. Acuta e 
originale è poi la tripartizione della storia militare in storia delle guerre, dell’arte 
della guerra e dei guerrieri (Kriegsgeschichte, Kriegskunstgeschichte, Krieger-
geschichte)32.   
 

 
31 Nell’opera sono citati 56 autori, tra cui Prospero Balbo (81), Guarnieri (88), Na-

pione (90), Marini (94-100) e Costa di Beauregard (100).  
32 Über die Nothwendigkeit des Studiums der Kriegswissenschaften aut teutschen 

Universitäten, Leipzig bei Wilhelm Rein, 1814. System der Kriegswissenschaften und 
ihre Literatur enzyklopädische dargestellt nebst zwei militärisch-politischen Abhand-
lungen, Leipzig, bei Wilhelm Rein, 1815. «Versuch einer systematischen Enzyklopädie 
der Kriegswissenschaften nebst zwei militärisch-politischen Abhandlungen», in Enzyk-
lopädische und vermischte Schriften vom D. Wilhelm Traugott Krug, Leipzig, bei Georg 
Wigand, 1845, I, pp. 377-428.   
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4. Se mille libri vi sembran pochi ... Tre cataloghi del primo Ottocento  

Dopo la guerra del 1812-15, gli Stati Uniti decisero di aggiornare e accre-
scere la loro cultura militare, e perciò inviarono in Europa, con il compito di 
acquistare i migliori libri militari, il colonnello brevettato William McRee 
(1788-1833) e il maggiore brevettato Sylvanus Thayer (1785-1872), in seguito 
divenuto brigadiere e passato alla storia come “The Father of West Point”. La 
missione terminò nel 1817, e il primo catalogo della biblioteca dell’Accademia 
Militare, redatto nell’agosto 182233, censiva 909 volumi e 45 carte geografiche, 
per oltre due terzi in francese. I volumi strettamente militari erano però solo 443, 
suddivisi in cinque sezioni: Engineering and Fortification (64), Military Art and 
Tactics (71), Artillery, Infantry, Cavalry and Military Regulations (134), Cam-
paigns, Military History and Memoirs (115) e Architecture, Bridges, Canals, 
Prospective and Topography (59). Il resto della biblioteca era ripartito in sei 
sezioni: Mathematics and Navigation (78), Natural Philosophy (84), Chemistry, 
Mineralogy, Natural History and Arts (27), Geography (81), History, Biog-
raphies and Travels (123) e Miscellaneous (128).  

Questo apparato, striminzito ma essenziale, funzionò davvero come food for 
brain. Nel 1856, trascorsa una generazione, un primo lotto di 134 volumi militari 
pubblicati negli Stati Uniti era in vendita in una libreria londinese, che pubbli-
cava l’annuncio sulla semi-ufficiale rivista Hart’s Army List34. Tra questi libri 
c’erano due traduzioni di Jomini, le due riviste militari fondate da Benjamin 
Homans, i trattati di fortificazione di Dennis Hart Mahan (1802-71) e quelli di 
artiglieria di Alfred Mordecai (1804-87), nonché il primo scritto di George Brin-
ton McClellan (1826-85), il futuro comandante dell’Armata del Potomac, che a 
quell’epoca si trovava in Crimea come osservatore.       

Del resto, i mille libri di West Point non erano poi così pochi a confronto col 
patrimonio delle biblioteche militari tedesche. Nel 1834 quella di Monaco35 ne 
aveva 4.870, di cui 2.366 “ausiliari” e 2.503 propriamente militari. Le sezioni 
militari erano: Ordinamento (79), Regolamenti (186), Tattica (123), Guerriglia 

 
33 The Earlierst Printed Catalogue of Books in the United States Military Academy 

Library, (s. l. né a.), foreword by Dr. Sidney FORMAN, Librarian, USMA, e ristampa del 
Catalogue of Books in the Library of the Military Academy, August 1822, Printed by 
Ward M. Gazlay, Newburg, N. Y. 

34 A List of Books of Military Art and Science Published in the United States of Amer-
ica for sale by Trübner & Co., in The New Annual Army List and Militia List, for 1856 
(17th annual vol.) by Major Henry G. HART, London, John Murray, 1856.  

35 Catalog über die im Königlich Bayer’schen Haupt-Conservatorium der Armee 
befindlichen gedrücken Werke. München, 1834. I u. II Supplement 1844-55.  
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(56), Artiglieria (153), Genio, distinto tra “arte delle costruzioni di guerra” (117) 
e “guerra di fortezza” (45), Servizio di stato maggiore (30), Geografia militare, 
topografia e analisi del terreno (54), Arte della guerra e strategia (224), Storia 
militare e biografie (1.100), Uniformi (15). I settori ausiliari più cospicui erano 
la storia politica (525), la matematica (461), la geografia (371), la politica (187), 
la pedagogia (179), il diritto comune e militare (108), la storia e le scienze na-
turali (88), l’ippologia e veterinaria (63), la medicina (42): e inoltre ginnastica 
(52), atlanti (50), enciclopedie e vocabolari (127), annuari e almanacchi (32) e 
miscellanee (81). Il pezzo forte della biblioteca di Monaco erano però le riviste: 
ben 120, di cui 31 militari e il resto tecniche, scientifiche, giuridiche e politiche. 
Nel 1834 Adolph von Gironcourt pubblicò un repertorio sistematico di tutti gli 
articoli comparsi a partire dall’anno 1800 su 31 riviste militari: 23 tedesche, 6 
francesi e 2 inglesi36. Il titanico repertorio, che non comprendeva però le riviste 
militari americane, ebbe una seconda edizione nel 1837, l’anno in cui uscì, a 
Napoli, il primo numero della prima rivista militare italiana (l’Antologia Mili-
tare, soppressa nel 1845 per motivi politici).      

 

 

 
36 Repertorium der Militär-Journalistik des 19ten Jahrhuderts bis zum Jahre 1837. 

Sachlich geordnet vom A. von Gironcourt, 2. Auflage, Kassel, Krieger, 1837. GIRON-

COURT aveva pubblicato pure un saggio Über den Einfluss der Wissenschaften auf das 
Militair, Kassel, Bohme, 1827. W. VON STURMFEDER, Repertorium des deutsch Militär-
Journalistik, Cassel, Verlag von Dewald Bertram, 1859.  



16 
 

 

Ancora nel 1851, la biblioteca della prestigiosa Scuola generale di guerra 
prussiana possedeva meno di 7.000 volumi37, di cui solo tremila militari, grosso 
modo metà di storia e metà di “scienza” militare, quest’ultima ripartita in modo 
meno convincente dell’analoga sezione bavarese (v. tabella).   

Nel 1851, sepolta come voce «Auteurs militaires» del monumentale Diction-
naire de l’Armée de terre (I, pp. 438-568) del generale Étienne-Alexandre Bar-
din (1774-1841), apparve una curiosa bibliografia universale dei 550 autori che 
avevano scritto dell’arte militare in genere o particolarmente della fanteria: 
l’elenco include 40 italiani e 25 classici, tra cui Cicerone e Niceforo Foca.... Una 
tabella finale (p. 566) calcolava però un totale di 1.005 autori propriamente mi-
litari, esclusi storici, memorialisti e autori di trattati collaterali (Bardin menziona 
espressamente ippologia ed equitazione, ma probabilmente intendeva escludere 
pure medicina, scherma, geometria, geografia), così ripartiti per grandi epoche 
e per lingua: 

 

 
 

Chiudiamo questo excursus certo non esaustivo sulla sistematica del ‘sapere 
di guerra” citando la ripartizione adottata dal Catalogo 1866 della Biblioteca 
Nikolaev dello stato maggiore generale russo, redatto dal capitano della guardia 
Žitnitskij38.  Il catalogo è articolato in 6 «ripartizioni», di cui solo la I propria-
mente «Militare», a sua colta composta da 5 sezioni: 1 «Storia Militare», p. 3; 2 

 
37 Katalog der Bibliothek und Kartensammlung der königlichen Allgemeinen Kriegs-

schule, Gedruckt bei A. W. Schade, Berlin, 1851. 
38 Каталог библиотеки Николаевской Академии генеральнаго штаба, St Pie-

troburgo, Tipografia Edward Weimar, 1866. Alle pp. 454-58 sono elencati separata-
mente 78 libri di matematica e architettura (39 in francese, 23 in tedesco e 16 in latino, 
dal 1614 al 1757) appartenenti alla biblioteca del Misericordioso concessi da Caterina 
II al primo Corpo dei Cadetti nobili di San Pietroburgo.    
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«Scienze Militari, Strategia, tattica e regolamenti militari», p. 47; 3. «Ammini-
strazione Militare», p. 84; 4 «Artiglieria», p. 109; 5 «Scienze ingegneristiche», 
p. 121). Questa costituisce solo un terzo del catalogo (145 pagine su 453), men-
tre il resto della biblioteca è formato dalle discipline ausiliarie e dagli strumenti 
pratici dello studio professionale. Un altro terzo (160 pagine) comprende «sto-
ria» (p. 147), «Scienze politiche e pubbliche» (p. 227), «statistica e geografia» 
(p. 241) e «Scienze giuridiche e diritto» (p. 293), rubricate complessivamente 
come II ripartizione «Politica». Seguono la III, «Letteratura e filosofia» (p. 307), 
la IV «Matematica e Fisica» (p. 347), la V di ‘strumenti di consultazione” («Di-
zionari ed enciclopedie», p. 381; «periodici», p. 389 e ‘opuscoli vari, p. 403). 
Le ultime 40 pagine elencano infine «carte geografiche» (p. 415), «carte stori-
che» (p. 441), «piani» (p. 444), «disegni» (p. 448) e «progetti». 

All’interno delle singole sezioni le opere sono elencate per lingua (russa, 
francese, tedesca, inglese, italiana e latina) e poi in ordine alfabetico per autore. 
Dagli indici risultano circa un migliaio di autori di testi scritti o tradotti in russo, 
circa  duemila in francese, circa 900  in tedesco o inglese e 350 in italiano o 
latino.   
   
 
5. L’apporto italiano alla letteratura militare moderna 

L’epoca, durata cinque secoli, della competizione globale tra gli Stati nazionali 
europei, ebbe inizio con le “horrende guerre d’Italia” del 1494-1559. Il para-
dosso italiano della decadenza politica e della supremazia culturale ha un ri-
flesso militare: all’ossimoro erasmiano dell’Italum bellacem (Adagia, 1508)39 
corrisponde l’indubbio primato italiano nell’arte di fortificare (tracé italien o à 
l’italienne). Quest’epoca, poi interpretata dagli storici militari come “crisi mili-
tare italiana” (Piero Pieri, 1934) e prima fase della “rivoluzione militare” (Mi-
chael Roberts, 1956 e Noel Geoffry Parker, 1988), è stata anche l’incunabolo 
dei Makers of modern strategy (Princeton, 1942) e della letteratura militare oc-
cidentale. E quest’ultima ha avuto in Machiavelli, per la sua interpretazione at-
tualizzante del canone tralaticio di Vegezio, il suo primo nome di spicco.  

Il primato italiano è evidente pure nel rinnovamento della terminologia mi-
litare e nella letteratura militare del Cinquecento e del primo Seicento: italiani i 
primi scrittori (a cominciare da Egidio Colonna, contemporaneo di Dante, e dai 
quattrocenteschi Caterina da Pizzano, Paride Dal Pozzo, Roberto Valturio e Ma-
riano di Jacopo Tàccola); italiane le prime e migliori edizioni e traduzioni in 
volgare di classici militari greci e latini, italiani i tre quarti dei primi trattati mo-
derni.  

 
39 ERASMO, Adagiorum Chiliades, s. v. «Myconius calvus», Ven., 1571, p. 325.  
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Con 147 edizioni di trattati moderni e 26 di traduzioni di classici antichi cen-
site da John Rigby Hale (1923-1999), l’editoria veneziana del Cinquecento con-
ferma il suo assoluto primato europeo anche nel campo della letteratura militare. 
Ma con le guerre contro i turchi e gli eretici, e con le armi dello spirito apprestate 
dai gesuiti, è Roma ad avere, a cavallo del Seicento, il primato dell’editoria mi-
litare e degli avvisi a stampa delle vittorie imperiali, vere “corrispondenze dal 
fronte in tempo reale”. L’accurata bibliografia militare redatta nel 1900 da Mau-
rice James Draffen Cockle (n. 1945) e relativa alle opere stampate fino al 164240, 
censisce 245 libri di autori italiani su un totale di 460 non inglesi; e 12 traduzioni 
dall’italiano su 166 opere militari in inglese. Da notare che la prevalenza italiana 
è massima nell’architettura militare (50 su 71), assoluta nell’arte militare (91 su 
157), nell’artiglieria (23 su 43) e nella scherma (12 su 21) e relativa nella caval-
leria e mascalcia (16 su 36; ma sono comunque italiani 4 dei 5 trattati sull’im-
piego tattico della cavalleria e mancano dall’elenco altri 2 trattati italiani di ma-
scalcia).  

Il repertorio di 253 trattati di architettura, geometria e meccanica militare 
stampati dal 1473 al 1799, redatto da Jorge Galindo nel 2000, ne indica 69 ita-
liani contro 76 francesi, 74 spagnoli, 12 tedeschi, 11 olandesi, 6 portoghesi, 4 
inglesi e 1 polacco. Con 24 trattati contro due (uno tedesco e uno francese) l’Ita-
lia ha il monopolio assoluto di questa produzione fra il 1473 (Valturio) e il 1577 
(Marchese). Nell’ultimo ventennio del Cinquecento e nel primo decennio del 
Seicento, cioè durante la generazione delle guerre di Fiandra e d’Ungheria, pro-
duce ancora la maggior parte dei trattati (21 su 38, contro 7 spagnoli, 5 francesi, 
4 tedeschi e 1 inglese). Dal 1611 al 1650 scende a un terzo (14 su 34, contro 11 
francesi, 10 spagnoli, 4 olandesi, 3 tedeschi, 1 inglese e 1 polacco). Nella se-
conda metà del Seicento si riduce a meno di un decimo (5 su 55, a parità con 
l’Olanda, contro 26 spagnoli, 15 francesi, 2 portoghesi e 2 tedeschi). Meno at-
tendibili sono le proporzioni che si ricavano per il Settecento, perché Galindo 
include appena due trattati italiani (Capra 1717 e Achielli 1725) contro 42 fran-
cesi, 30 spagnoli e 8 di altri paesi: tralasciando però autori importanti come 
Carlo Borgo, Ignazio Bertola, Giovanni Andrea Bozzolino e Alessandro Papa-
cino d’Antoni, e molti altri minori come Giovanni Chiappetti, Ercole Corazzi, 
Angelo Cortenovis, Francesco Cristiani, Giovanni Izzo ecc.  

In realtà resta ancora più utile, per valutare l’incidenza degli italiani nell’ar-
chitettura militare, la vecchia bibliografia di Luigi Marini (1810), la quale in-
clude tutti gli autori europei che anche marginalmente abbiano trattato di 

 
40 Barbara DONEGAN, «Halcyon Days and the literature of war: England’s military edu-
cation before 1642», Past&Present, 147 (May 1995), pp. 65-100. David R. LAWRENCE, 
The Complete Soldier: Military Books and Military Culture in Early Stuart England, 
1603-1645, Brill, 2009.  
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fortificazione permanente. Anche togliendo Machiavelli, incluso per reveren-
tiam, restano nel suo elenco 37 autori per il Cinquecento, di cui 28 italiani contro 
9 di altre nazioni (tre apparsi nel 1556, 1580 e 1589 e sei fra il 1594 e il 1598). 
Nella prima metà del Seicento il rapporto si riequilibra, con 26 su 70 (sempre in 
maggioranza relativa rispetto a 18 francesi, 14 tedeschi, 6 olandesi, 5 spagnoli 
e 1 inglese), ma già nella seconda metà, in cui compaiono i grandi Vauban e 
Coehorn, gli italiani perdono il primato qualitativo, e la stessa incidenza quan-
titativa dei nuovi autori scende a 19 su 108, al terzo posto dopo tedeschi (38) e 
francesi (29). Nel Settecento l’Italia conta ancora una ventina di nuovi autori, 
ma nessuno di spicco.    

Questo primato cinquecentesco si riflette ovviamente sulla genesi del lessico 
militare moderno, il quale, come ben risulta dagli studi di Piero Del Negro41, ha 
in gran parte una matrice italiana. Ci sembra quindi quasi naturale che ancora a 
metà Settecento le lingue straniere insegnate nell’École Royale Militaire di Pa-
rigi fossero il tedesco e l’italiano. Ma lo scopo non era di far leggere in originale 
i classici militari del passato: la giustificazione che ne dava l’Encyclopédie era 
ormai semplicemente “que les armées françoises se portent le plus souvent en 
Allemagne ou en Italie”42.  

La ragione principale di questo declino è che dalla seconda metà del Seicento 
le scienze militari, e perciò la relativa letteratura, vengono sempre più condizio-
nate dalla committenza sovrana e dalla creazione di centri di studio, con annessi 
archivi e biblioteche, analoghi ai dépôts des cartes et plans francesi, con l’effetto 
di riequilibrare la produzione francese, inglese, spagnola e tedesca rispetto a 
quella italiana. Quest’ultima produce però ancora non solo illustri generali e ar-
chitetti militari al servizio delle grandi potenze ma anche autori di rilievo euro-
peo come Raimondo Montecuccoli e Luigi Ferdinando Marsigli, senza contare 
il corpus di opere dedicate allo studio delle campagne del principe Eugenio di 
Savoia.  

Dai controlli che ho effettuato sul Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane 
(OPAC SBN) per la mia nuova bibliografia degli scrittori militari italiani 
dell’età moderna, risulta che quasi metà delle seimila opere non si trova in Italia. 
Quasi tutte sono invece presenti negli Stati Uniti, da dove, grazie a google 
books, gran parte di quei libri arriva direttamente sui nostri PC. Eppure nel 1822 

 
41 Piero DEL Negro, «Una lingua per la guerra: il Rinascimento militare italiano», in 

Walter BARBERIS (cur.), Storia d’Italia. Annali 18. Guerra e pace, Torino, Einaudi, 
2002, pp. 299-336. Id., «La rivoluzione militare e la lingua italiana in Europa tra il basso 
Medioevo e la prima età moderna», in Furio BRUGNOLO e Vincenzo ORIOLES (cur.), 
Eteroglossia e plurilinguismo letterario. I. L’Italiano in Europa, Roma, Il Calamo, 
2002, pp. 41-49. 

42 Encyclopédie, cit., Yverdon, 1771, XVIII, p. 205.   
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la West Point Library possedeva solo sei opere italiane: l’Arte della guerra di 
Machiavelli (in inglese), le Memorie di Montecuccoli (in francese), le Réfle-
xions sur les préjugés militaires del marchese di Brezé (Giovacchino Argentero 
di Bersezio, 1727-96), la Storia della guerra d’indipendenza americana (in 
francese e in inglese) di Carlo Botta (1766-1837), il Sistema universale dei prin-
cipi del diritto marittimo d’Europa (in inglese) di Domenico Alberto Azuni 
(1749-1827) e la Carta di Napoli di Giovanni Antonio Rizzi Zannoni (1736-
1812). Senza contare l’opera omnia di Machiavelli e Guicciardini e l’ex-suddito 
sabaudo Pierre Joseph Bourcet (1700-1780), di cui West Point possedeva i Mé-
moires historiques sur la guerre que les Français ont contenue en Allemagne 
depuis 1757 jusqu’en 1762.    

Nel citato catalogo 1837 della biblioteca militare centrale bavarese, figurano 
però 48 scrittori militari italiani, di cui 44 dei secoli precedenti: Basta, Bentivo-
glio, Bonamici, Bourcet, Brancaccio (Lelio), Busca, Campana, Capobianco, Ca-
ravelli, Cataneo, Centorio, Cicogna, Cinuzzi, Cognazzo (Jacopo de), Della 
Croce, Ferrari (Guido), Ferretti, Gentilini, Giovine, Gualdo Priorato, Guicciar-
dini, Izzo, Lorini, Machiavelli, Marchi, Marsigli, Marzioli, Melzo, Montecuc-
coli,  Palmieri, Papacino, Patrizi, Pellicciari, Rocca, Ruscelli, Sanvitale, Sardi, 
Sesti, Silva, Tartaglia, Theti, Ulloa, Vignola, Wacquier de la Barthe.     

 
6. Le prime bibliografie militari italiane (1797-1854) 

I primi studi embrionali sulla letteratura militare italiana germogliarono nel 
clima ideologico dell’Italia giacobina e napoleonica, e il frutto più noto è certa-
mente la splendida edizione foscoliana, in 170 copie numerate, delle Opere di 
Montecuccoli (1807-08)43. Nel 1803 apparve a Torino, nelle Memorie dell’Ac-
cademia Reale delle scienze, una «Notizia de’ principali scrittori di arte militare 

 
43 Opere di Raimondo Montecuccoli illlustrate da Ugo FOSCOLO. Tomo primo (-

secondo). Milano, per Luigi Mussi, 1807-1808. 2°, ritr., ed. di 170 esemplari, con dedica 
al generale Augusto Caffarelli, ministro della guerra del Regno d’Italia. Milano. Ritratto 
di Montecuccoli intagliato da Rosaspina. Il tomo I contiene: Avvertimenti dell’Illustra-
tore, Elogio del conte Agostino Paradisi, Aforismi dell’arte bellica e Considerazioni 
dell’Editore. Il tomo II comprende Commentari delle Guerre d’Ungheria Libri due; Il 
sistema dell’arte bellica; Cinque Lettere inedite; Considerazioni dell’Editore. [BNCF- 
Pal. 8. 1. 6. 9 Es. XXXIX al signor Domenico Artaria di Mannheim, firma autografa di 
Ugo Foscolo]. Opere di Raimondo Montecuccoli annotate da Ugo Foscolo e corrette, 
accresciute e illustrate da Giuseppe Grassi, Torino, Tip. Economica, 1852, pp. 591. Ri-
stampa BiblioBazaar, 2010, pp. 594. Contiene l’Elogio di A. Paradisi (pp. 17-61), le 
Memorie (65-310), gli Aforismi (313-506) e L’Ungheria nell’anno 1673 (pp. 509-65). 
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italiani»44, del conte Galeani Napione, in cui venivano citati i Discorsi Militari 
di Algarotti, le Memorie di Alessandro Maffei, L’Elogio di Montecuccoli di Pa-
radisi, i dizionari militari del padre d’Aquino e di Antonio Soliani e le opere, di 
fama internazionale, del generale d’artiglieria  Papacino d’Antoni. La biografia 
di quest’ultimo, scritta nel 1791 da Prospero Balbo e ripubblicata nelle citate 
Memorie (XV, 1805, p. 345), conteneva in calce una breve bibliografia d’arti-
glieria.  

Nel 1803 fu ristampata Milano la seconda edizione, ampliata, della Breve 
Biblioteca di architettura militare pubblicata già nel 1797 da Paolo Emilio 
Guarnieri (n. 1740), un veneziano trasferitosi a Milano come impiegato gover-
nativo [membro della Società Patriottica e autore di scritti sull’agricoltura e di 
un anonimo Diario milanese, fu in seguito direttore generale delle poste della 
Repubblica Italiana e socio dell’Accademia dei Georgofili]. L’opera, dedicata a 
Melzi, elenca in 120 pagine, in ordine alfabetico, 120 scrittori italiani (inclusi 
Galileo, Leonardo, Machiavelli e Montecuccoli) e 189 stranieri (incluso Pietro 
il Grande, per la sua traduzione in russo del Vignola). É, inoltre, corredata da un 
indice delle materie (pp. 121-29) e da un glossario (“Poliglotta”, sic: pp. 130-
40) e preceduta da una prolissa e involuta introduzione indirizzata in data del 18 
aprile 1801 al figlio Filippo Enea, ingegnere collegiato di Milano. Questa con-
tiene un abbozzo di bibliografia militare generale, o per meglio dire un affastel-
lamento disordinato di sommarie citazioni rubricate sotto diciotto etichette, tra 
cui “opere su vari soggetti militari” e “seguono altre cose”.   

L’opera di Guarnieri ebbe poca fortuna, non tanto per i suoi limiti, quanto 
perché fu pochi anni dopo sostituita dalla citata Biblioteca istorico-critica di 
fortificazione permanente dell’architetto romano Luigi Marini (1768-1838). 
Quest’ultima fu pubblicata a Roma nel 1810 come seconda parte dei Prolego-
meni alla splendida edizione critica del trattato di Francesco De Marchi (1504-
76), definito “principe degli architetti militari italiani”. Marini liquida il precur-
sore asserendo che la bibliografia di Guarnieri “non contiene che poche ed ine-
satte notizie de’ semplici titoli”, il che non è poi generalmente vero, anche se 
certamente Guarnieri si astiene, non avendone la competenza, dai confronti e 
dalle discussioni che arricchiscono le voci di Marini. Generalmente inviso e ri-
dicolizzato, Guarnieri dovette la sua fortuna alla protezione di Melzi d’Eril, vi-
cepresidente della Repubblica italiana e poi cancelliere guardasigilli del regno 
d’Italia. Pure Marini, però, dovette farsi raccomandare da Melzi per ottenere che 
Napoleone accettasse la dedica della Biblioteca, che lo qualifica “imperatore e 
re d’Italia, protettore della Polonia e mediatore della Svizzera”.  

 
44 Nelle Memorie dell’Accademia delle Scienze di Torino, Litt. et B. Ar., t. XIII, 

1803, pp. 446-464. 
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Un contributo altrettanto importante è quello del matematico dalmata Si-
mone Stratico (1733-1824), docente di nautica a Padova e poi a Pavia, autore di 
un Vocabolario di marina in tre lingue (pubblicato nel 1813, due anni dopo la 
prima sconfitta navale di Lissa!) e di una Bibliografia di marina nelle varie lin-
gue dell’Europa (pubblicata, ormai nonagenario! nel 1823).   

Nel 1817, lo stesso anno in cui il “padre di West Point” tornava a casa coi 
preziosi bauli dei libri militari europei, un analogo elenco di libri per la biblio-
teca del nuovo stato maggiore sabaudo veniva steso da un “homme d’autrefois”. 
Il catalogo45 predisposto da Giuseppe Enrico Costa de Beauregard (1762-1824), 
nel suo nuovo ufficio di quartiermastro generale e direttore della scuola dei ca-
detti, comincia con tredici scrittori militari greci e latini, tra cui troviamo Quinto 
Curzio, Velleio Patercolo, Cornelio Nepote e Plutarco, ma non i pur immanca-
bili Onasandro e Leone il Filosofo. Seguono 47 storici o memorialisti, 38 tra 
manuali, regolamenti e trattati tecnico-militari, 33 geografi e 21 carte di batta-
glie e assedi avvenuti negli stati sabaudi di Terraferma. Tra gli autori italiani 
manca Machiavelli (mentre è citato il plagiario “Dubellai”) e gli altri sono due 
condottieri (Montecuccoli e il principe Eugenio) e quattro geografi (Borgonio, 
Boscovich, Bourcet e Rizzi Zannoni). Se la minestra era quella, si capisce per-
ché gli ufficiali piemontesi avessero fama di frequentare le biblioteche meno 
della media dei loro colleghi europei. In realtà la colpa non pare fosse delle 
scarse dotazioni librarie. Secondo una dettagliata e penetrante «Notice sur l’État 
militaire de la Sardaigne» pubblicata a puntate nel Bulletin des Sciences Mili-
taires del 1830, all’Arsenale “il y [avait] une bibliothèque bien dotée et assez 
fournie d’ouvrages militaires, mais peu fréquentée”46. 

Le guerre napoleoniche spostarono tra l’Esagono e il resto d’Europa pure 
una gran quantità di libri militari. Non stupisce di trovare tra i cataloghi postbel-
lici in vendita nelle librerie private, anche quello della maggiore libreria editrice 
napoletana47, sita nella strada del Salvatore, di Baldassarre Borel, nato a Napoli 
da padre francese e socio di Carlo Bompard. Quattro anni dopo, con decreto del 
10 novembre 1822da Verona, re Ferdinando impose un dazio sull’importazione 
di libri e giornali esteri: i volumi in-8, in-4 e in folio erano gravati da 3, 6 e 9 

 
45 «Catalogue raisonné de livres propres à composer la Bibliothèque de l’État-Major 

Général», nei Mêlanges tirés d’un portefeuille militaire, Turin, chez Pierre Joseph Pic, 
1817, pp. 7-54.  

46 «Notice sur l’État Militaire de la Sardaigne», Bulletin des Sciences Militaires, 
1830, VIII, N. 150, p. 372. L’autore, che scrive di aver prestato servizio a Torino durante 
l’Impero napoleonico, potrebbe essere forse l’artigliere Gaspard Herman Cotty (1772-
1839).   

47 Catalogue de livres militaires (en langues française et italienne), qui se trouvent 
chez Borel, libraire à Naples, 1818.  
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carlini. A seguito di ciò “il commercio librario morì”, i prezzi dei libri esteri 
raddoppiarono e Borel, “che aveva 160 corrispondenti a Parigi, si ridusse a uno 
solo”48. Malgrado tutto si riformò, nel clima meno repressivo degli anni Trenta, 
un piccolo nucleo di ufficiali colti, benché autodidatti e periferici rispetto alle 
reti e ai flussi principali di formazione del pensiero militare. Abbiamo già ac-
cennato all’Antologia Militare (1835-46) dei fratelli Girolamo e Antonio Calà 
Ulloa, il primo periodico militare italiano, ispirato all’autorevolissimo Specta-
teur Militaire fondato a Parigi dal generale Jean Maximilien Lamarque (1770-
1832), che aveva servito nell’Armée de Naples all’epoca di Murat e che non 
mancò di riservare attenzione alla nuova pubblicistica militare italiana49.  

Nel 1841 il capitano del genio Mariano d’Ayala (1808-1877) pubblicò in 
appendice ad un Dizionario militare francese-italiano un primo abbozzo di bi-
bliografia militare italiana, sfuggito al censimento di Petzholdt, basato sullo spo-
glio sistematico delle quattro biblioteche militari di Napoli (del Collegio Mili-
tare, del Genio, dell’Artiglieria e dell’Officio Topografico), oltre che delle quat-
tro maggiori (Borbonica, Universitaria, Brancacciana e dei Filippini). Nel 1845 
d’Ayala pubblicò un’antologia (di 265 pagine) di testi di interesse militare tratti 
dalla Bibbia (Deuteronomio, Giosué, Giudici), da 20 autori classici (12 greci e 
8 latini) e da 36 italiani50.   

Nel romantico 1848, l’anno delle rivoluzioni democratiche e della prima 
guerra d’indipendenza italiana, la rivista dei Royal Engineers pubblicò una lista 
di trattatisti italiani di fortificazione, attribuita a Elizabeth Holmes, una famosa 
poetessa, figlia di un patriota irlandese, moglie di un alto funzionario ammini-
strativo del Foreign Office e madre di un giovane diplomatico in servizio alla 
legazione a Napoli51. La lista era stata comunque inviata alla rivista dal 

 
48 «Condizione economica delle lettere», in Rivista Europea: Nuova serie del Rico-

glitore italiano e straniero, Anno I, Parte II, vedova di A. F. Stella e Giacomo figlio, 
1838, p. 149. 

49 «Notice Bibliographique des Ouvrages Militaires publiées en Italie de 1822 à 
1829», in Bulletin des Sciences Militaires VII 1829, pp. 340-343. 

50 D’Ayala, Letture del soldato italiano ovvero Raccolte di prose intorno a subietti 
militari cavate da antichi e moderni autori, con cenni bibliografici e brevi note filolo-
giche, Napoli, Stabilimento Tipografico di Gaetano Nobile, 1845 («Lectures du soldat 
italien», Le Spectateur militaire, XLI, N. 241, avril 1846, pp. 85-101). Elenco dei 36 
Autori italiani infra, p. 50. 

51 Mrs. G[eorge] LENOX CONYNGHAM [born Elizabeth Holmes, a Romantic poetess], 
«List of Italian Authors on Military Science, communicated by Major Portlock R. E., F. 
R. S.», and published as «Paper 11» in the First Number of the [Engineers] Corps papers, 
and memoirs on military subjects: compiled [by Captain John WILLIAMS] from contri-
butions of the officers of the Royal engineers and the East India Company’s engineers, 
London, John Weale, 1848, pp. 62-67.  
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maggiore Joseph Ellison Portlock (1794-1864), già affermato geologo e futuro 
generale, che nel 1858 pubblicò una traduzione inglese delle Lezioni di strategia 
scritte nel 1836 da un altro famoso ufficiale del genio napoletano, Francesco 
Sponzilli (1796-1865), che nelle vicende del 1848 si mantenne fedele al re e 
divenne poi per questo inviso agli ufficiali fedeli alla costituzione che trovarono 
rifugio a Torino. 

Furono proprio due esuli napoletani, i fratelli Carlo e Luigi Mezzacapo, a 
rivitalizzare la cultura militare piemontese dando vita alla Rivista Militare ita-
liana, unico sopravvissuto dei numerosi periodici militari del Risorgimento. Tra 
gli esuli c’era pure d’Ayala, che nel 1854 pubblicò a Torino (nella Stamperia 
Reale) la prima e finora unica Bibliografia militare italiana. Un’opera impo-
nente di 500 pagine, che rubrica non soltanto trattati e monografie, ma anche un 
gran numero di regolamenti a stampa e di manoscritti. Le notizie sono ovvia-
mente tratte in parte dallo spoglio sistematico delle numerose bibliografie gene-
rali e locali di scrittori italiani, in primo luogo, quelle del modenese Girolamo 
Tiraboschi (1731-1794) e del bresciano Giammaria Mazzucchelli (1707-1765), 
con gli apporti preziosi del padre somasco Jacopo Maria Paitoni (1710-1774) 
sulle traduzioni italiane di classici, del padovano Antonio Marsand (1765-1842) 
sui manoscritti italiani a Parigi. La parte sui trattati di fortificazione è ripresa 
integralmente dal Marini (con qualche errore e talora in modo incompleto), te-
nendo pure conto del Guarnieri e delle prime ricerche dell’architetto torinese 
Carlo Promis (ma le più importanti uscirono dopo la pubblicazione della Biblio-
grafia Militare Italiana: poco aggiunse poi a questi autori la bibliografia degli 
scrittori italiani di fortificazione pubblicata nel 1866 dal capitano degli zappatori 
Elia Catanzariti52. 

Ma d’Ayala aveva svolto pure ricerche dirette nelle principali biblioteche 
delle città in cui aveva soggiornato durante l’esilio, e a Torino si era potuto av-
valere della raccolta avviata nel 1830, anche commissionando copie di circa 500 
manoscritti esistenti in altre città, dal generale Cesare Basilio Girolamo di Sa-
luzzo conte di Monesiglio e Cervignasco (1778-1853), gran maestro dell’arti-
glieria, governatore dei principi reali, presidente della commissione per la pub-
blica istruzione e soprattutto  miglior bibliotecario che studioso, a giudicare dai 
Ricordi militari degli stati sardi (Torino 1853). La Biblioteca “Saluzziana”, ac-
creditata di 17.000 opere a stampa o manoscritte, fu ereditata dal duca di Ge-
nova, ossia dal principe Ferdinando di Savoia-Genova (1822-1855), figlio di 

 
52 Elia CATANZARITI, Gli scrittori italiani che dettarono sulle fortificazioni dalle ori-

gini ai tempi presenti, Torino-Firenze, G. Cassone, 1866. 
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Carlo Alberto e fratello di Vittorio Emanuele II53, e fu acquisita un secolo dopo 
(nel 1952) dalla Biblioteca Reale di Torino.      

La Bibliografia di d’Ayala, estesa sino al 1854, è articolata, con criteri abba-
stanza discutibili, in sette parti: I “su le arti militari in genere” (p. 1); II “archi-
tettura militare e assedii” (p. 81); III “dell’artiglieria e sue ordinanze” (p. 135). 
IV “marineria e sue ordinanze” (p. 167), V “medicina militare, arti e ordini ca-
vallereschi” (187). VI “letteratura militare” (p. 217) e VII “legislazione, ammi-
nistrazione lessicografia e poligrafia militare” (p. 368), più “aggiunte” di testi 
avanzati (p. 387) e infine (p. 411) un “indice generale degli autori” (in cui sono 
indicate le parti in cui sono inclusi, spesso più di una, ma non le pagine). Ciò 
complica la ricerca, sia mescolando testi assolutamente eterogenei come i trattati 
di fortificazione e le narrazioni (non di rado in versi!) di assedi, oppure testi di 
diritto bellico con regolamenti amministrativi, trattati di medicina e codici ca-
vallereschi; sia smembrando la produzione di molti autori nell’intento di riordi-
narla “per materia”. Pecche certo irritanti, ma che pure debbono farci riflettere, 
perché sono indice non di sciatteria o dell’incapacità di pensare le cose fino in 
fondo, ma di una visione escatologica del Risorgimento come ricapitolazione, 
compresenza e compimento di dieci secoli di storia “nazionale”.      

Non senza sviste e lacune, e al tempo stresso inutilmente ridondante di opere 
decisamente prive di interesse storico militare, la Bibliografia Militare Italiana 
resta nondimeno la prima bibliografia militare nazionale estesa su un periodo di 
quasi quattro secoli. Migliore è certamente la Bibliografía Militar de España 
(Madrid 1876) del brigadiere del genio José Almirante y Torroella (1823-1894), 
più accurata nelle trascrizioni dei frontespizi e soprattutto organizzata per autore 
in ordine alfabetico. Gli autori sono poi richiamati in un chiaro e logico “Regi-
stro por materias” (pp. 929-988). Ancor più precisa è la citata bibliografia in-
glese di Cockle, che adotta però il criterio cronologico per i testi in lingua in-
glese e lo combina diabolicamente col criterio per materia per i testi in altre 
lingue.  

Altra buona bibliografia militare nazionale fu il Diccionario bibliographico 
militar portuguez (1891) di Francisco Augusto Martins de Carvalho (1844-1921), 
mentre Nos écrivains militares (Paris 1898-99) di Edouard Gullion (1849) è solo 
un saggio informativo e abbastanza superficiale. Alla fine dell’Ottocento compar-
vero infine, entrambe in Germania, le due ultime bibliografie militari internazio-
nali, la Bibliotheca historico-militaris (Kassel 1887-89) di Johann Pohler, oggetto 
di due ristampe anastatiche parziali americane (Burt Franklin New York 1962 e 
Kessinger Publishing Photocopy Edition 2009) e la Geschichte der 

 
53 Mariano D’AYALA, «Biblioteca Militare del Duca di Genova in Torino» [ora 

Fondo Saluzzo della Biblioteca Reale di Torino], In Rivista Enciclopedica italiana, To-
rino, UTET, 1855, IV, pp. 342-356. 
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Kriegswissenschaften di Max Jähns (München u. Leipzig, 1889-91). Quest’ul-
tima, che si ferma all’anno 1800 ed è stata ristampata in anastatica nel 1971, an-
dava alle stelle sul mercato antiquario finché non è stata messa online da google 
books come gran parte degli altri volumi citati in questo articolo. Utili comple-
menti sono la citata bibliografia di Cockle, limitata però al 1642, e la Bibliography 
of guns and shooting (London 1896) di “Wirt Gerrare” (William Oliver Gree-
ner)54.   
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e ‘700. Un repertorio biografico, Regione Piemonte. Centro Studi e Ricerche Sto-
riche sull’’Architettura Militare in Piemonte. Torino, Omega edizioni, 2004.  

WAGNER, Johann Tobias (1689-1732), Entwurff einer Soldaten-Bibliothek Nebst der 
ganztzen Alten, Römisches, Teutschen, wie auch Neuen Kriegs-verfassung verfer-
tiget, Leipzig, König. 1724. 

WALTHER, Conrad Salomon (1738-1805), Versuch Einer Vollstandigen Militair-Bib-
liothek, Dresden, In der Waltherischen hofbuchhandlung, 1783. Walther von Kes-
singer Pub Co (Gebundene Ausgabe - August 2009).  

WEBB, Henry J., Elizabethan Military Science. The Books and the Practice, Madison 
Milwakee London, Winsconsin Press, 1965. 

WITZLEBEN, Arwied von (1812-1883), Deutschlands Militär Literatur Im Letzten Jahr-
zehnt und Übersicht der wichtigsten Karten und Pläne Central-Europas, Berlin, Mitt-
lers, 1850.  

ZSUPANEK, Norbert, Repertorium der Festungsliteratur des 15. bis 20. Jahrhunderts: 
ein Handbuch: zum Gebrauch für Militärbibliotheken, Festungsforscher und 
Freunde der Kriegsbaukunst, Bissendorf, Biblio, 2003.  

 

Elenchi di libri militari italiani in Cataloghi di Biblioteche 
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TARANTO, D., Archivio della Ragion di Stato Scritture storico-politiche 1650-1700, Fi-

losofia, Unina. Online. 
A Guide to Italian Books before 1601 in 35 mm Microfilm. Reels 1.653. Norman Ross 

Publishing inc. New York 2002. 
      http://library.nyu.edu/literature/italian/Italian_Books_Before_1601.pdf 
BEATRICE, Armando, «Le Cinquecentine ed i manoscritti della Biblioteca Militare pre-

sidiaria di Napoli», in Memorie storiche militari 1977, Roma, USSME, 1977, pp. 
199-206. 

Biblioteca Italiana ossia Notizia de’ libri rari italiani divisa in quattro parti, cioè Istoria, 
Poesia, Prose, Arti e Scienze già compilata da Niccola Francesco Haym. Edizione 
corretta, ampliata, e di giudizj intorno alle migliori opere arricchita. Con Tavole co-
piosissime e necessarie. Milano, Presso Giovanni Silvestri, 1803, Volume IV, pp. 
164-169 (Arte Militare). 

Biblioteca Reale di Torino. Catalogo del Fondo Saluzzo (TO 0263) MIBAC-DGBIC,   
Biblioteca Digitale Italiana - Cataloghi Storici Digitalizzati. Istituto Centrale per il 
Catalogo delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche, 2018, 

Catalogue des livres de la bibliothèque de feu Monseigneur le Maréchal Duc d’Estrées 
(1660-1737), À Paris, Chez Jacques Guerin, M. DCC. XL, Tome Premier, Hydro-
graphie et Navigation NN. 8262-8320. Art Militaire NN. 8652-8757. Fortification 
NN. 8758-8798. Artillerie et Pyrotechnie NN. 8799-8838.  

Catalogo della Biblioteca di Emmanuele Cicogna di Venezia. Codici Manuscritti dal 
Numero 1 al Mille inclusivamente, Venezia. Compiuto nell’ottobre del 1741 [6 vo-
lumi in-folio. Biblioteca del Museo Correr]. 

Catalogue d’une bibliothèque militaire moderne Recueillie par feu Son Altesse Sérénis-
sime le prince Frédéric Henri d’Orange &c., qu’on offre de vendre en bloc, pout la 
somme de Quinze Cent Florins, Argent courant d’Hollande, A La Haye, Chez Pierre 
de Hondt, 1750. 

Catalogo della Libreria Floncel, o sia de’ libri italiani del fù Signor Alberto-Francesco 
Floncel, (1697-1773), Avvocato nel Parlamento di Parigi, e Censore Reale; Ascritto 
a XXIV delle più celebri Accademie d’Italia. Con Annotazioni da lui medesimo ap-
poste a diversi Libri, e Indice Alfabetico degli Autori. Disposto per Giovanni Ga-
briello Cressonnier, Librajo Parigino. In Parigi, Presso Giov. Gabriello Cressonnier, 
M. DCC. LXXIV. T. I, pp. 118-126 (Architettura Militare NN. 1397-1415. Arte Mi-
litare NN. 1416-1497).   

Catalogue des livres de la bibliothèque de feu m. le duc de La Vallière)1708-1780), 
Première partie, T. I, À Paris, par Guillaume de Bure, fils aîné, 1783, pp. 587 «Ar-
chitecture militaire», 589 «Art Militaire», 595 «Art Pyrotechnique».  

Catalog über die im Königlich-Bayerischen Haupt-Conservatorium der Armee befind-
lichen gedrücken Werke, München, 1827.   

Catalogue des livres de la Bibliothèque de feu Mr A. M. H. Boulard (1754-1825), Rédi-
gée par L. F. Gaudefroy et J. A. Bleuet, Anciens Libraires, Première Partie, conte-
nant la Théologie, la Jurisprudence, et les Sciences et Arts, Paris, 1828, Marine NN. 
4818-4828. Art Militaire NN. 4829-4877. 
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Catalogo de’ libri esistenti nella biblioteca militare di Palermo. Regolato a tutto il 30 
Giugno 1832. Con un Supplemento per i libri immessi dal 1° Luglio 1832 a tutto 
Dicembre 1833, Tipografia Reale di Guerra, Palermo 1833. 

Каталог библиотеки Николаевской Академии генеральнаго штаба, [Catalogo della 
Biblioteca Nikolaev dello stato maggiore generale], St Pietroburgo, Tipografia 
Edward Weimar, 1866.  

CICOGNA, Emmanuele Antonio (1789-1868), Saggio di Bibliografia Veneziana, Vene-
zia, Tip. di G. B. Merlo, 1847, VIII, Milizia (NN. 1371-1458), pp. 200-209.  

COLSON, Bruno, L’art de la guerra de Machiavel à Clausewitz, P. U. de Namur, 1998 
(presentazione analitica dei 111 classici militari posseduti dalla biblioteca universitaria 
Moretus Plantin di Namur). 

COTTESLOE Military Library (The): Formed by Thomas Fremantle, 3rd Lord Cottesloe 
[1862-1956]: Auction in London, 19 November 2019, Sale L19418, Session One: 
10 Am, Session Two: 2.30 Pm, Sotheby’s (in 471 lots). 

DEL NEGRO, Piero, Arte e scienza militare nella biblioteca della Fondazione Benetton 
Studi e Ricerche: la collezione di Giampaolo Soranzo, Treviso, gennaio 2016 [324 
opere per 541 volumi dal 1582]. 

GHIACCI, Filippo e Franco PRAMPOLINI, I volti della guerra. Antiche edizioni di arte 
militare, Biblioteca Municipale “A. Panizzi” / sezione conservazione e storia locale, 
Reggio Emilia, 17 dicembre - 31 gennaio 1985. 

I libri militari di L[uigi] F[erdinando] Marsili donati all’Istituto delle Scienze di Bolo-
gna, in appendice a Piero Del Negro, «Luigi Ferdinando Marsili e le armes savantes 
nell’Europa tra Sei e Settecento», in Raffaella Gherardi (cur.), La politica, la scienza, 
le armi. Luigi Ferdinando Marsili e la costruzione della frontiera dell’Impero e 
dell’Europa, Clueb, Bologna 2010, pp. 126-145. 

La difesa immaginata. Trattati di arte militare nelle raccolte della Biblioteca Statale di 
Lucca. Catalogo della Mostra (Lucca 27 marzo - 2 aprile 2000). A cura del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, Biblioteca Statale di Lucca, CISCU. Viareggio, 
Italpaghe Editrice. 

MARSAND, Antonio (1765-1842), I manoscritti italiani della regia biblioteca parigina, 
descritti ed illustrati dal dott. Antonio Marsand, professore emerito dell’imperiale e 
reale università di Padova, Parigi, dalla Stamperia reale, 1838, 2 vol.   

NARDUCCI, Ernesto, «Opere geografiche esistenti nelle principali Biblioteche governa-
tive dell’Italia», in Studj bibliografici e biografici sulla storia della geografia in Ita-
lia pubblicati per cura della Deputazione Ministeriale istituita presso la Società geo-
grafica italiana,  Tip. Elzeviriana, 1875, pp. 391-470. 

OLIVARES POZA, Antonio, «Libros de Arte y Ciencia Militar de la Biblioteca de la 
Universidad Complutense», in Militaria. Revista de Cultura Militar, N. 5, Edit. 
Complutense, Madrid, 1993, pp. 67-83.  

POLLAK, Martha D., Military Architecture, Cartthograpy and the Representation of the 
Early Modern Europe. A Cheklist of Treatises on Fortification in the Newberry Li-
brary, Chicago, Newberry Library, 1992.  

SODINI, Carla (cur.), Guerra e Cultura Militare nell’Età Moderna. Catalogo della Mo-
stra, Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 2002.  
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TERRONE, Alfredo, Le Cinquecentine della Biblioteca Militare Centrale, in Roma, 
MCMXC Roma, USSME, 1990.  
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Machiavelli, dal Frontispizio della 6a ed. dell’Arte della Guerra (1550) 
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GLI AUTORI MODERNI INCLUSI NELLE  

Letture del soldato italiano DI MARIANO D’AYALA (1845) 
 

ALTONI, Giovanni, Dei movimenti militari, p. 153 
ANGELO di Costanzo, Battaglia di Tagliacozzo p. 126 
ATTENDOLO, Mario, Dei combattenti chiusi nello steccato, p. 171 
BALDI, Bernardino, Quando nell'anno 1489 il Papa confidava a Guidobaldo I da Montefeltro la 

difesa de' Fulignati contro gli Spellani p. 187 
BARTOLI, Cosimo, Primo assalto e capitolazione di Milano, p. 149 
BASTA, Giorgio, Del commissario generale, p. 205 
BENTIVOGLIO, Guido, Assedio d'Anversa . . . . . . . . . 
BIRINGUCCIO, Vannoccio, Delle fusioni dei bronzi ed altri metalli in generale p. 119 
BOTERO, Giovanni, Dell'agilità marittima. Dei tre termini principali della difesa d'una piazza, p. 

199 
BOTTA, Carlo, Battaglia navale di Doggersbank (1781), p. 242  
BUSCA, Gabriello Dei tiri delle artiglierie, p. 145 
CASTRIOTTO, Jacopo Fusto, Modo di fare inespugnabili le fortezze, p. 194 
CATANEO, Pietro, Modi diversi di fortificare e tener i siti quando son sospetti di guerra, p. 131 
CICUTA, Aurelio, Delle armi, p. 183 
COMPAGNI, Dino, Battaglia di Campaldino, p. 102 
CONTILE, Luca, Battaglia di Pavia, p. 214. 
DIEDO, Girolamo, Battaglia delle Curzolari o di Lepanto, p. 221 
FOSCOLO, Ugo, Invenzione degli archibugieri a cavallo, p. 240 
FRANCESCO di Giorgio Martini, De fossi delle fortezze, p. 107 
GALILEI, Galileo, Della batteria e suoi rimedi, p. 237 
GIANNOTTI, Donato, Intorno a Francesco Ferruccio, p. 138 
GUICCIARDINI, Francesco, Rotta de’ Francesi a Novara, p. 168 
LONGIANO (DA) Sebastiano Fausto, Delle armi da cavaliere, p. 134 
LEONARDO Aretino fatto volgare da Lodovico Petroni, Assedio di Napoli. p. 90 
LONGIANO (DA) Sebastiano Fausto, Delle armi da cavaliere, p. 134 
LORINI, Bonaiuto, Assedio di Famagosta, p. 209 
LUPICINl, Antonio, Miglior difesa d'una fortezza, p. 217 
MACHIAVELLI, Niccolò, Ordinamento di guerra, p. 112 
MAGGI, Girolamo, Come s'abbiano a disegnare e drizzare le muraglie, p.  163 
MENDOZA (DE), Bernardino, tradotto da Sallustio Grazii, Delle ordinanze marittime, p. 171. 
MONTECUCCOLI, Raimondo, Aforismi militari intorno a fanti ed a cavalli p. 224 
MORA, Domenico, Battaglie moderne a forbice, p. 189 
NARDI, Jacopo, Vita di Antonio Giacomini Tebalducci Malespini, p. 156 
PATRIZI, Francesco, Fatti d'arme a Seminara, alla Cirignuola, ad Eboli, p. 202 
PORZIO, Camillo, Discorso sopra l'ordinanza antiqua e moderna, p. 160 
SPINO, Pietro, Ritratto di Bartolomeo Colleoni, p. 180 
STRADA Famiano, tradotto da Paolo Segneri. Assedio di Maastricht, p. 96 
TASSONI, Alessandro, Se le fortezze sieno utili, p. 227 
VILLANI, Giovanni, Battaglie navali alla Meloria e a Napoli, p. 105 
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SCRITTORI MILITARI ITALIANI 

nella biblioteca dello stato maggiore generale russo nel 1866 

 
Storici militari 

ADAMI, La Spada d’Orione stellata nel cielo di Marte cioe il valore militare de’ più celebri guerrieri, 
1680. 

BENTIVOGLIO, Historia della guerra di Fiandra, Venetia, 1661. 
BONAMICI, De Rebus ad Velitras gestis anno1744 commentarius, 1749. 
BORGO, Pietro, De bello Svecico, Leodii 1633. 
CAMPANA, Della guerra di Fiandra, Vicenza1602. 
CATIFORO, Vita di Pietro il Grande Imperador della Russia, Venezia 1748. 
DAVILA, Historia delle guerre Civili di Francia, Venetia 1638. 
Diario Della Gran Campagna seguita in Fiandra nel 1708, Napoli 1709. 
GAMURRINI/GIUSTINIANI, Delle Guerre di Fiandra, Venetia 1610. 
GUALDO PRIORATO, Historia della vita d’Alberto Valstain duca di Fritland, Lion 1643. 
GUALDO PRIORATO, Historia di Ferdinando III Imperatore, Vienna 1672. 
GUALDO PRIORATO, Teatro del Belgio o sia descritione delle diecisette provincie del Medesimo, 

Vienna 1673.   
GUALDO PRIORATO, Vite, et azzione di personaggi militari, et politici, Vienna 1674. 
GUICCIARDINI, Histoire des guerres d’Italie, 3 vol., Londres, 1738. 
LETI, Vita dell’Imperadore Carlo V Austriaco, Amsterdamo 1700, 4 voll.  
LOCATELLI, Racconto historico della Veneta Guerra in Levante, Colonia 1691. 
STRADA, (trad. Du Ryer) Histoire de la guerre de Flandres, 2 voll., Paris, 1665. 
TARIZZO, Ragguaglio istorico Dell'assedio, Difesa, e Liberazione della Citta di Torino, Torino 1707. 
TESAURO, Campeggiamenti overo Istorie del Piemonte, Venetia, 1643. 

Stratega, tattica e regolamenti militari 
ALGAROTTI, Militärische Briefe, Breslau, 1770. 
AQUINO, Lexici militaris, Romae 1724, 2 voll. 
BASTA, Il governo della cavalleria leggera, Francoforte, 1612. 
BOSSI, Breve trattato d’alcune inventioni … per rinforzare e raddoppiare li tiri degli archibugi e mo-

schetti, Anversa 1625. 
BOTERO, (trad. Deimier), Maximes d’état militaires et politiques, Paris 1607. 
BRANCACCIO, I carichi militari, 2a ed., Milano, 1620. 
BRÉZÉ (ARGENTERO), Observations historiques et critiques sur les Commentaires de Folard, 2 vol., 

Turin, 1772. 
CATANEO, De arte bellica, Lugduni 1600. 
CINUZZI, La vera militar disciplina antica e moderna, Siena 1604. 
COLOMBINA, Origine, necessità ed eccellenza dell’arte militare, Trevigi 1608. 
CONTARINI, Corso di guerra e partiti di guerreggiare, e combattere, Venetia 1601. 
CONTARENI, De re Frumentaria, de Militari Romanorum stipendio, Vesaliae 1669.  
DELLA CROCE, L’essercitio della cavalleria, Anversa 1629. 
DELLA FORZA, Notti militari ovvero osservazioni di varie azioni di guerra, Venezia 1723.  
DOLCE, De discorsi politici e militari, Venetia, 1630. 
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FERRETTI, De re et disciplina militari, Venetiis, 1575. 
GALIBERTO, Il soldato honorato, Vienna 1651. 
GALLUCCI, Specchio, e Disciplina militare, Venezia 1598. 
GIOVINE, Kriegs Kunst zu Vusz, Zelle, 1679. 
GIRARDI, Discorso intorno alle cose della guerra, Venetia, 1558. 
GORGIERI, Trattato della guerra, Pesaro, 1555. 
JACOBILLI, Le conditioni del cavaliere, Roma, 1606. 
LECHUGA, Discurso del Capitan Cristobal Lechuga, Milan, 1603.  
LUPICINI, Discorsi militari, Firenze 1587. 
MACHIAVELLI, Libro dell’Arte della guerra, Vinegia, 1554. 
MACHIAVELLI, De Arte militari, Argentorati, 1610. 
MACHIAVEL, L’art de la guerre, Amsterdam, 1693. 
MAFFEI, Memorie del general Maffei, Verona, 1737. 
MARCHETTI, De l’arte militare, Brescia 1584. 
MELZO, Regole Militari, Anversa 1610. 
MONTECUCCOLI, Memorie, Colonia 1704. 
MONTECUCCOLI, Mémoires, Amsterdam 1756. 
MONTECUCCOLI, Mémoires avec les Commentaires de Turpin de Crissé, 1770. 
MORA, Il soldato, Venetia, 1570. 
NANNINI, Orationi Militari, Vinegia 1585. 
NAUDE, Syntagma de studio militari, Romae, 1637. 
NAUDE, Bibliographia militaris in Germania, Jenae 1683. 
PALLADIO, I Commentari di C. Giulio Cesare, Venetia, 1575. 
PANIGAROLA, Specchio di guerra, Milano, 1604. 
PATRIZI, La militia romana di Polibio, di Tito-Livio, e di Dionigi d’Alicarnasso, Ferrara 1583. 
PELLICCIARI, Avvertimenti in fattioni di guerra, Modona 1696. 
PELLICCIARI, Parte prima delle rassegne, e modo per essercitare la fanteria, Modona 1613.  
PIGAFETTA, Documenti et avisi notabili di guerra, Venetia 1602. 
PORRONI, Trattato universale militar moderno, Venetia 1676.  
ROBILANT, Il militare istruito nella Scienza della guerra, Venezia 1751.  
ROBORTELLO, Aeliani de militaribus, Venetiis 1552. 
RUSCELLI, Precetti della militia moderna, tanto per mare, quanto per terra, Venetia 1568. 
SAVORGNAN (trad. Neumayr), Kriegskunst zu Land und Wasser, Francfurt 1618. 
SCHWENDI, Kriegs-Discours, Dresden 1676. 
VALTRINO, De re militari, Coloniae 1697. 
VALTURIO,  De re militari, Parisiis 1534; 1632. 
WARNERY, Commentaires sur les commentaires du Comte de Turpin sur Montecuccoli, 3 voll., S. Ma-

rino, 1777-79.  
Artiglieria 

ALBERTI, La Pirotechnia, Venezia 1749. 
BIRINGUCCIO, Pirotechnia, 1558. 
BIRINGUCCIO, Pirotechnia, Bologna 1678. 
BUSCA, Instruttione de’ Bombardieri, Torino 1598. 
PAPACINO d’ANTONI, Esame della Polvere, Torino 1765. 
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PAPACINO d’ANTONI, Il maneggiamento delle macchine d’artiglieria, Torino 1772.  
PAPACINO d’ANTONI, Institutione fisico-meccaniche per le R. Scuole d’Artiglieria e Fortificazione, 2 

voll., Torino 1773.  
SARDI, L’Artiglieria, Venetia 1621. 
SARDI, Il capo de’ Bombardieri, Torino 1598. 
TARTAGLIA, La Nova Scientia, Venetia 1546. 
TIGNOLA, Dell’Artiglieria pratica, 2 voll., Torino 1774. 

Ingegneria 
AMICHEVOLI, Architettura militare, Roma 1684. 
BELLUZZI (BELICI), Nuova Inventione di fabbricar fortezze di varie forme, Venetia 1598. 
BUSCA, Della Espugnatione, et Difesa delle Fortezze libri due, Turino 1585. 
BUSCA, Della Architettura Militare, Milano 1601. 
CHOUL, Sopra la Castrametatione, Vinegia 1582. 
CATANEO, Libro nuovo di Fortificare offendere, et difendere, Brescia 1547. 
FIAMMELLI, Il principe difeso, Roma 1604. 
FLORIANI, Difesa et offesa delle Piazze, Macerata 1628; 2a impressione, Venetia 1654. 
GALASSO, Delle Fortificatione, Venetia 1570. 
GENTILINI, Discorsi intorno le fortezze, Venetia 1641. 
GROOTE, Neovallia dialogo, Monaco 1617. 
IZZO, Elementa Architecturae militaris, Vindobonae 1765. 
LANTERI, ZANCHI, LUPICINI, Delle Offese et Diffese delle città e fortezze, Venetia 1601. 
LORINI, Delle Fortificationi, Venetia 1597. 
LORINI, Fortificationi, Venetia 1609. 
LORINI, (aus italien. Durch Wormbser), Fünf Bücher von Vestung Bauwen, Franckfurt a. M. 1607. 
LORINI, (aus der italian, durch de Bry), Das sechste Buch von der Fortification, 1616. 
LUPICINI, Architettura militare, Fiorenza 1582.  
MAGGI e CASTRIOTTO, Della Fortificatione delle citta, Venetia 1584. 
MORA, Tre quesiti in Dialogo sopra il fare batterie, fortificare una citta, Venetia 1567. 
PAPACINO D’ANTONI, Dell’Architettura militare per le R. Scuole teoriche di Art. e Fort., Torino 1778, 

6 voll. 
PORTA,  De munitione Libri III, Neapoli 1608. 
ROSSETTI, Fortificazione a Rovescio, Torino 1678. 
SARDI, Gründlicher Bericht vin der Fortification, Berlin 1600.  
SARDI, Corona Imperiale dell’Architettura, Venetia 1618. 
TENSINI, La Fortificatione guardia difesa et espugnatione, Venetia 1624. 
THETI, Discorsi delle Fortificationi, Venezia 1575. 
THETI, Discours sur le faict des Fortifications, Lyon 1589. 
THETI, Discorsi delle Fortificationi, Vicenza 1617. 
ZONCA, Nuovo Theatro di macchine et edificii per varie et sicure operationi, Padova 1607. 

Ippologia. scherma e scienza cavalleresca 
BONFADINI, La caccia dell’archibugio, Ferrara.  
CARACCIOLO, La Gloria del Cavallo, Venetia 1589. 
COLONNA, Della scienza chiamata cavalleresca, Napoli 1721. 
FABRIS (in das Teutsche übersetzt von Hynitzschen) Italienische Fecht-Kunst, Leipzig 1713. 
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GALIBERTO, (ins Teutsch übersetzt durch Pabenbach), Neugebahnter Tümmel-Platz und eröffnete Reit-
Schul, Wien 1692. 

GRASSI, Ragione si adoprar sicuramente l’arme so da offesa come da difesa, Venetia 1670. 
GRIFONE, Ordini di Cavalcare, Venetia 1569. 
LIBERATI, La perfettione del Cavallo, Rima 1639.  
Libro delli marchi de cavalli conli nomi de tutti li principi et privato signor che hanno razza di cavalli, 

Venetia 1569. 
MASSA, Contra l’uso del duello, Venetia 1555. 
MERCURIALIS, De arte Gymnastica, Venetiis, 1610. 
MOROZZO, Opera nova de Marozzo Bolognese, maestro generale de sarte de lami  
PLATI (TALPI), Il guerriero, Venetia 1645. 
SENESE, Il vero maneggio di spada, Bologna 1660. 
VIGGIANI, Lo Schermo d’Angelo Viggiani dal montone da Bologna, Venetia 1575. 

  
 
 
 
 
 
 
 

 


